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La giunta approva la relazione dell'assessore Pucci 

REGIONE: VARATO IL PROGRAMMA 
PER LE BONIFICHE IDRAULICHE 

E stato messo a punto dopo un'ampia consultazione — Prevista una disponibilità di 3 mi* 
liardi e mezzo — I criteri di priorità — Come sono stati ripartiti gli interventi 

; . FIRENZE. 7 

H programma degli inter-
'• venti di manutenzione e per 
- la realizzazione di nuove ope-
. re di bonifica montana e di 
sistemazione idraulica fore
stale, da finanziare con i fon-

. di del bilancio regionale per il 
1976, è stato approvato dalla 
giunta e trasmesso al con
siglio. 

La spesa complessiva è ba
sata su una presunta dispo
nibilità di 3 miliardi e 530 mi
lioni di lire prevista nel bi
lancio di previsione ancora da 
approvare. 

Il programma varato dalla 
giunta, su relazione dell'as
sessore Pucci, è stato messo 
a punto dopo una ampia con
sultazione a livello provincia
le sulla base dei contributi dei 
consorzi e degli enti di boni
fica. dei comuni e dello co
munità montane e dei sinda
cati. Nel programma, data la 
ristrettezza dei finanziamenti 
disponibili, è stato seguito un 
ordine di priorità basato su 
quattro punti fondamentali: la 
conservazione delle strutture 
idrauliche a difesa degli abi
tati e delle strade dalla som
mersione in caso di piena, il 
completamento delle opere già 
iniziate, le opere di rimboschi
mento. l'occupazione degli 
operai forestali. 

Le proposte di programma 
che le province hanno presen
tato alla regione prevedevano 
una spesa di 4 miliardi e 400 
milioni e dalla documentazio
ne, in possesso delle stesse 
province, risulta che le richie
ste complessive superano i 46 
miliardi di lire. 

Sulla disponibilità globale 
del bilancio 1976, che è, come 
si è detto, di 3 miliardi e 530 
milioni, un miliardo e 650 mi
lioni è destinato alle opere di 
manutenzione ed un miliardo 
e 880 milioni per la realizza
zione di nuove opere, riparti
te per il 44,52 per cento per 
opere idrauliche di difesa di 
zone soggette a sommersione, 
per il 24,40 per cento per ope
re idrauliche di regimazione 
dei torrenti, per il 27.43 per 
cento per opere infrastnittu
rali e per il 3.65 per cento 
per la forestazione. 

Si tratta, come si vede, di 
una disponibilità troppo lon
tana dalle esigenze. Nella re
lazione che accompagna la 
delibera trasmessa al consi
glio a questo proposito si di
t e : « E" evidente che la pos
sibilità di affrontare concre
tamente i problemi estrema
mente vari, complessi e vasti 
della bonifica è necessaria
mente collcgata a disponibi-
lità finanziarie veramente con
sistenti e di gran lunga supe
riori a quelle che la regione 
può destinarvi attingendole 
dalla esigua quota attribuitale 
dal "fondo comune". 

< Gli scarsi finanziamenti 
disiasti nel passato, spesso 
collegato a leggi speciali e di 
settore con conseguenti peri
colosi vuoti finanziari, la man
canza di organici programmi 
di intervento, riserva allo 
Stato delle competenze in ma
teria di opere pubbliche di 
interesse nazionale e interre
gionale. di difesa del suolo e 
delle sistemazioni idrogeologi-
iiie, hanno contribuito a deter
minare la situazione di preca
rietà che caratterizzava il set
tore in esame al momento del 
trasferimento alla regione del
le funzioni amministrative ri
guardanti il settore stesso. 

Tale situazione assume in
fine una particolare rilevanza 
se posta in relazione all'accen
tuarsi del dissesto idrogeolo
gico che per quanto riguarda 
il territorio presenta caratte
ri di estrema carenza non so
lo nelle zone montane ma an
che in quelle di pianura sog
gette a sommersione, ove il 
più importante fattore di di
fesa è costituito dalla esisten
za di una adeguata ed effi
ciente rete idraulica >. 

I-c previsioni di spesa sono 
territorialmente così distribui
te : Arezzo. 386 milioni e mez
zo; Firenze 540 milioni; Gros
seto. 770 milioni; Livorno. 258. 

. milioni: Lucca, 380 milioni: 
Massa Carrara. 267 milioni: 
Pisa. 379 milioni: Pistoia. 303 
milioni; Siena. 246 milioni e 
mezzo. 

Una visione dei boschi dell'Uccellina 

Esaminati a Fucecchio i problemi della viabilità del comprensorio 

LA «FIRENZE-LIVORNO» NON DEVE 
«SALTARE» LA ZONA DEL CUOIO 
Per non compromettere la celerità dell'esecuzione della superstrada, la Regione farà pressione af
finché vengano apportati quegli accorgimenti che non isolino il territorio dall'importante infrastruttura 
Sono numerosi i centri produttivi che dalla superstrada non ricevono alcun sostanzioso vantaggio 

La superstrada «Firenze Li- | li modifiche del progetto, la 
vorno » sarà realizzata secon- | 
do il tracciato e il progetto ' 
originario: la Regione, ha 
tenuto conto delle esigenze 
territoriali e socio-economi
che del comprensorio del 
cuio. si adopererà presso 1' 

ANAS affinché, in fase di ese
cuzione dell 'importante infra
strut tura, vengano apportati . 
nel t ra t to Pontedera-San Mi
niato, quegli accorgimenti che 
evitino fagli netti del terri
torio e consentino un miglio
re collegamento fra i comu
ni della zona del cuoio e la 
superstrada stessa. 

Questo è. nella sostanza, 
quanto scaturito dall'incontro 
svoltosi al palazzo della cul
tura di Fucecchio fra i rap- i 
presentanti della Regione. I 
delle Province di Firenze e | 
Pisa e fra sindaci, amnr.ni- j 
strafori e tecnici della zona • 
del cuoio, uno dei compren- i 
sori più importanti della To- j 
scana. j 

La discussione, data l'im
portanza che potrebbe assu- | 
more l'arteria per lo svilup- j 
pò socioeconomico della zo- I 
na. è stata vivace e stimo- I 
lante: da un lato è s tata con- | 
fermata l'esigenza di non i 
compromettere, con eventua- * 

tempestività dell'esecuzione 
dell'opera, già iniziata in al
cuni t ra t t i ; dall 'altro è sta
ta ribadita la necessità che 
la superstrada non diventi 
solamente un rapido collega
mento fra i grandi poli di 
sviluppo (Firenze. Livorno, Pi
sa), emarginando intere zo
ne attraversate dall 'arteria. 

A questo proposito sia gli 
amministratori della zona del 
cuoio che l'architetto profes
sor Ricci, uno degli estensori 
del piano territoriale del com
prensorio. hanno lamentato 
— al di là di una visione mu
nicipalistica della questione — 
come il tracciato della su
perstrada, seguendo la stessa 
logica della ferrovia, quella 
cioè di collegamento di gran
di poli, isoli grandi fasce di 
territorio, lasciandole disar
ticolate rispetto all 'intera a-
rca. Inoltre, i centri di mag
giore attività produttiva, co
me Fucecchio. Santa Croce 
sull'Arno. Castelfranco di 
Sotto, nel momento in cui 
proprio per il loro ruolo n-
vrebbero la necessità di mag
giore collegamento, sono in
vere quelli che dalla super
strada non ricevono alcun 

non solo per la 

localizzazione degli svincoli ' zona del cuoio. D'altra parte 
progettati, ma soprattut to 
perché questi ultimi immet
tono in infrastrutture ampia
mente congestionate. Da cui 
la necessità, secondo ammini
stratori e tecnici del com
prensorio. del cuoio, di co
struire due « bretelle » che 
colleghino diret tamente la 
« Firenze-Livorno » con In 
«Nuova Francesca» attraver
sando la ferrovia con soprae
levate e l'Arno mediante la 
costruzione di nuovi ponti. 

Sia l'assessore Raugi per la 
Regione, che Dini per la Pro
vincia di Firenze hanno rece
pito queste esigenze. Quest' 
ultimo, a nome dell'ammini
strazione provinciale di Fi
renze. ha assunto l'impegno 
di modificare — se dovessero 
andare in porto queste nuove 
nrterie di collegamento — i 

— egli ha detto — bisogna 
considerare che il progetto. 
commissionato a dei tecnici 
da un consorzio formato dal
le Camere di commercio de
gli enti locali interessati alla 
superstrada, è vecchio di ol
tre 10 anni. 

I II tracciato, seguendo ap-
' punto la concezione del col-
I legamento di grandi poli, ta-
j glia fuori importanti zone co-
j me — oltre quella del cuoio — 
| quella dell'area tessile prate-
| se. Proprio nei giorni scorsi 
I la Regione chiamata dall'A-
I NAS. od esprimere un pare-
! re è riuscita ad ottenere, 
j senza rilevanti modifiche del 
I progetto un migliore collega-
; mento fra la superstrada e 
j l'area tessile. Più difficile è 

ottenere la stessa cesa per la piani della viabilità della prò- j zona del cuoio. Per poter col-
vincia. Verrebbe infatti ab- • legare, infatti, la superstrada 
bandonato l'antico progetto I con le «bretelle» progettate 
della circonvallazione di Fu 
cocchio e la <c S'uova France
sca » diventerebbe un vero e 
proprio collegamento metro 
politano della zona del cuoio. 

Raugi si è trovato d'accordo 
nel sostenere come il traccia- j 
to della superstrada sia ma- | 
deguato olle esigenze della i 

dai tecnici del comprensorio 
occorrerebbero sostanziali mo
difiche del progetto che ritar
derebbero ulteriormente l'ese
cuzione di un'opera divenuta 
ormai indispensabile per la 
viabilità toscani. 

f. gt. 

Martedì manifestazione al cinema Metropolitan 

Fermi per due 
giorni tutti gli 

autotrasportatori 
I tassisti sospenderanno il lavoro dalle 7 alle 22 di 
martedì — Chiesta l'immediata revisione della RCA 

NUOVA CONCESSIONARIA 

MOTO W3JX3S& 
F.Ili DE CESARE 

Via del Sansovino, angolo p.zza Baioni 

FIRENZE TEL. 704.532 - 707.149 

Domani e martedì gli auto 
trasportatori effettueranno un 
blocco nazionale di 48 ore. 
I tassisti e gli autonoleggia
tori si fermeranno dalle 7 al
le 22 di martedì. Lo sciope
ro in tutta la Toscana avrà 
il suo momento più impor
tante con la manifestazione 
di martedì mattina alle ore 
9.30 al cinema Metropolitan 
di Firenze. Interverrà Sabati
ni. segretario generale della 
FIFTA-CGIL. Hanno aderito 
e interverranno alla manife
stazione gli onorevoli Ciacci. 
Niccoli e Sgherri del PCI e 
l'on. Mariottì del PSI ; il com
pagno Ariani assessore al Co
nnine e rappresentanti del
la Regione. 

Gli aumenti osasi della RCA 
e la mancata revisione delle 
nuove tariffe da parte del go
verno, sono stati la causa 
principale che ha portato la 
categoria a proclamare il fer
mo di 48 oro. I motivi dell' 
agitazione sono stati ribaditi 
nel corso di una conferenza 
stampa, presso l'associazione 
degli artigiani, alla quale era
no presenti Silvestri e Marti
ni per la FIFTA confederale 
e Brandini. Nati e Cerrini per 
la FIFTA-CNA. 

Cosa chiedono gli autotra
sportatori, i tessili e gli auto
noleggiatori? L'immediata re
visione delle tariffe assicura
tive (RCA) che sono andate 
ad aggravare pesantemente 
gli altri casti di gestio
ne come il carburante e lo 
acquisto e la manutenzione 
del mezzo di trasporto. L'in
cidenza dei costi ha raggiunto 
limiti insopportabili se si pen
sa anche al fatto che notili 
ultimi mesi l'attività lavora
tiva si è ridotta del 40 e 
anche del 50 per cento, 

La categoria chiede quindi 
un blocco immediato delle ta
riffe RCA e la discussione ur
gente alla Camera della pro
posta di legge di iniziativa 
popolare che prevede la ge
stione pubblica di queste ta
riffe e la copertura assicura
tiva legata al consumo del 
carburante. 

Ognuno deve pagare pro
porzionalmente al consumo. 
L'agitazione è stata procla
mata anche perché il governo 
ritarda l'attuazione della leg
ge 298 che prevede il riordi
no di tutto l'autotrasporto. 
Con un decreto legge di fine 
dicembre si è rimandato tut
to ni febbraio dell'anno pros
simo mentre doveva entrare 
in vigore già dagli inizi di 
questo mese. La normativa 
doveva intervenire anche per 
regolare, fra l'altro. la co
siddetta acquisizione dei traf
fici da parte dei piccoli auto
trasportatori e delle loro coo
perative. 

In mancanza, quindi, di una 
legge che intervenga nella 
materia, continueranno a be
neficiare della situazione esi
stente le grandi industrie. Dif
ficilmente infatti i grassi com
plessi concedono commesse ai 
piccoli trasportatori e alle 
cooperative: viceversa si ser
vono dei numerosi interme
diari che a loro volta subap
paltano ad altri, mettendo in 
movimento un gigantesco pro
cesso di speculazioni paras
sitarie. Basti pensare che ol
tre il 40r; dei traffici passa 
attraverso queste maglie di 
intermediari. 

I tassisti oltre alle richieste 
più generali chiedono una ri
forma del trasporto urbano 
avendo presente la d i m e n i o 
ne comprensoriale; l'amplia
mento delle corsie preferen-

! ziali: una defiscalizzazione to-
! tale sul consumo e non sugli 

Riflessione e impegno dei comunisti sestesi 
Si apre domani al salone Rinascita la conferenza comunale del PCI a Sesto Fiorentino 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. TRICOll 

MUTUI IPOTECARI 
anche T grado o tu compro 
messo. Anticipi entro 3 giorni 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa. 192 
Telefoni 687.555 e 6811.28' 

PRATO: Viale Montegrappa 
•m • Telefono (055) 687.555 

« Rinnovamento e continui
tà del PCI a Sesto Fiorentino 
nell'impegno per l'unità delle 
forze democratiche e per co 
vernare con il consenso e 
la partecipazione popolare *: 
questo il tema sul quale nei 
giorni dal 9 al 12 febbraio i 
comunisti sestesi concentre
ranno la propria discussione 
e il proprio sforzo di appro
fondimento nel corso della lo
ro 5. conferenza comunale. 

Semmai lo fosse stato, cer
to questa volta la nostra con
ferenza comunale non può 
dirsi davvero un fatto ordina
rio. un momento puramente 
organizzativo. Si tratta altre
sì (e lo si è visto nei con
gressi delle otto sezioni pre
senti nel territorio comunale. 
che hanno preparato la con
ferenza) di ima riflessione in
tensa sugli sviluppi della si
tuazione politica ed ancor più 
sul rafforzamento dell'inizia
tiva. sul modo sies>o d; la
vorare del partito, sui suoi 
strumenti di lavoro. 

Due sono gli aspetti che. 
assieme agli avvenimenti po
litici di queste ultime setti
mane con la crisi di governo, 
hanno vivacizzato la discus
sione nel partito in prepara
zione della conferenza comu
nale. In primo luogo il coinci
dere della fase congressuale 
delle sezioni con la discussio
ne e la presentazione del bi
lancio comunale per il 1976 
e delle lince di programma 
dell'amministrazione comuna
le per la legislatura, bilancio 
e linee poliennali di interven
to che. per la prima volta 
dopo dieci anni, sono state 

elaborate e presentate da una 
giunta PCI-PSI. 

In secondo luogo il fatto che 
la conferenza si tiene a po
chi mesi dal voto del 15 giu
gno che ha cambiato in prò 
fondita il volto politico del 
paese, rappresentando un suc
cesso incontestabile della li
nea e dell'azione perseguita 
dal nostro partito, ma al tem
po stesso ponendo anche al 
PCI problemi non indiffe
renti di responsabilità nuove 
e diverse anche laddove, co
me nella nostra provìncia, ed 
in particolare a Sesto, siamo 
da trenta anni alla direzione 
della cosa pubblica. 

Tali avvenimenti non posso
no non porre a tutto il nostro 
partito il problema di adegua
re la propria iniziativa, il mo
do di far politica, le proprie 
strutture organizzative e fi-
nanco la mentalità a quella 
di una forza « effettivamen
te » di governo, ossia capace 
di articolare il proprio inter
vento prospettando sempre so
luzioni concrete e credibili ai 
problemi reali delle popola
zioni. 

In tal senso, non appena si 
approfondisce il dibattito, cre
sce la consapevolezza che 
grandi sono ancora i vuoti da 
colmare. Partendo dunque, da 
questi punti di riferimento co
stanti, è necessario affronta
re alcuni nodi che saranno 
alla nostra attenzione nei 
prossimi mesi, - i prossimi 
anni. 

In primo luogo la situazione 
nuova determinatasi nella cit
tà di Firenze e nel compren
sorio fiorentino con l'elezione 

di una giunta di s-nistra a 
Palazzo Vecchio, la cin im
portanza comincia ad essere 
più estesamente afferrata con 
la presentazione del bilancio-
programma da parte della 
nuova giunta con cui si con
figura chiaramente un « mo 
dello » di città che cerca di 
riscattare il lungo periodo di 
degradazione, di chiusura al
l'interno delle mura munici
pali. di isolamento rispetto 
alla realtà comprensoriale e 
regionale. 

In questo sforzo nuovo del
l' amministrazione comunale 
fiorentina sentiamo di poter 
ritrovare anche il ruolo del 
nostro comune, delle sue scel
te del passato mai legate a 
logiche municipalistiche (uni
versità. centro direzionale. 
parco territoriale di Monte 
Morello, nell'ambito del PIF) 
che trovano la volontà politi
ca per concretizzarle positi-
\ amente. Si sente sempre più 
come questi non siano pro
blemi lontani dalla gente, ma 
anzi aspetti qualificanti per la 
vita delle popolazioni dell'area 
fiorentina. Sentiamo che ap
profondire tali temi da parte 
del partito, non può essere 
rinviato (anzi a questo fine 
crediamo che diverrebbe una 
conferenza che vedesse dibat
tere insieme le organizzazio-
ni di partito della città e del 
circondario), e questa nostra 
conferenza comunale cerche
rà di dare un contributo. 

Certo, un contributo positi
vo potrà scaturire dalla no
stra esperienza nella misura 
in cui sapremo anche analiz
zare una situazione preoccu

pante j.-cr il tessuto economi
co tba-<ti pensare, che meri 
tre f:no ad appena un anno e 
mezzo fa. quaM r.r.n \ e ne 
ora traccia. og«i sono 310 gli 

' dei disoccupati dell'ufficio di 
! collocamento): Situazione che 

però registra interessanti >p,li
te all'associazionismo di im 
pro-e artigiane che già tro-
\ano prime risno^te nell'im
pegno dell'amministrazione 
comunale. 

da di partecipazione che sale 
dalle masse femm.nili e dai 
giovani, respingendo spinte ir 
razionali (droga, delinquen
za minorile) che anche in ina 
realtà, non diseredata e ca
ratterizzata anzi da una forte 
tons;nne democratica come 
quella di Sosto, seppure m 
settori estremamente margina
li. marcano la loro presenza. 

Dall'urgenza di dare rispo
sta a questi ed altri problemi. 
anche nel nostro comune sor
ge imrxTiosa l'esigenza di u-

no sforzo unitario più vasto. 
Già nel voto sul bilancio co
munale del 1976 si è assistito 
all'ampliarsi della maggioran
za con l'ingrosso in questa. 
dopo il voto favorevole e lo 
appoggio al programma di 
intervento poliennale, del 
P.S.D.I. 

Occorre ne:* elevare anco
ra . al di là lei pur impor
tante impegno nell'amministra
zione comunale, la capacità u-

aituuh 14 litri di benzina; 
agevolazione o sgravi fiscali 
sull'acquisto dei mezzi iinp.e-
gati per il servizio. Gli auto-
nolegaiatori infine avanzano 
precise rivendicazioni. 

SCUOLA DI BALLO 

A. COCCHERI 
Aperta dal 1922 

Lezioni di : Tango. Valzer. Booglt-
Woogie, Rock, Samba, Twist 

Cha-Cha, Charleston 
Via Alfani. 84 • Tel. 21.55.43 • Firenze 

O p CONFEZIONI 

VIA CERRETANI, 46/r — VIA DEI CONTI , 1/r 

GRANDI SALDI 
su tutte le confezioni UOMO - DONNA 

ULTIMI GIORNI 

a FIRENZE 
c'è 
la 
tua 

PELLICCIA 
FIRENZE - Lungarno Corsini, 42 r (Palazzo Corsini) 

CENTRO ITALIANO PELLICCE PREGIATE 
INIZIA DA DOMANI ORE 15 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 

con sconti di oltre il 50% 
possibili dati gli ampi sconti ottenuti nei massicci acqui-

all'origine, di cui intende fare omaggio alla clientela st 
ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 

Valore Realizzo 
Ocelot peludas 1.600.000 850.000 Visel o Visone cinese 
Visone Saga Select 1.900.000 990.000 Castorito 
Visone Zaffiro 1.400.000 790.000 Capretto d'Asmara 
Visone Turmalin 1.000.000 690 000 Rat Mosquet naturale 
Visone Ranch 800.000 450.000 Montone Dorè 
Visone Tweed 690.000 390.000 Foca 
Bolero visone 550.000 260.000 Y ' S " m ' a „ 
Lontra Black 950000 450.000 Gatto 
Capretto Dancalia 390000 190.000 Persiano uomo donna 
Marmotte 890.000 450.000 Cappelli visone 
Castoro 990000 590.000 Pelli visone maschi giganti 
Volpe Patagonia 690000 350.000 Giacconi uomo 
Rat visonato 480.000 225.000 Coperte Lapin 

Lotto di Lapin Corderos - Cumafix - Capretto L 39.000 
Pellicce per bambini a sole L. 39.000 

TUTTE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1975-1976 
con certificato di garanzia 

FIRENZE - Lungarno Corsini, 42 r (Palazzo Corsini) 

Valore 
790.000 
350.000 
450.000 
690.000 
290.000 
890.000 
360.000 
90.000 

190.000 
340.000 
32-000 

I 50.000 
89.000 

145.000 

Realizzo 
450.000 
195.000 
170.000 
350.000 
195.000 
420.000 
165.000 
28.000 
95.000 

170.000 
15.000 
25.000 
55.000 
75.000 

V y > 

» nitaria della sinistra Csoprat
tutto tra il nostro partito o:l 
il PSI) perché si po>sa incal
zare* la IX" nella quale ti > 
anni, nel no-tro comune, pre-

iscritti ufficiali ne-rli elenchi I vale un attcasiamcnto di con-
! fronto |>ositivo e costruiti*, o 
! (tra l'altro tra i DC .'«estesi 
: la li-ta favorevole a Zacca-
• pimi pare aver raggiunto cir-
l ca ;1 fio o dei condensi) e una 
J adesione a molte delie scelte 
, qualificanti della giunta, ma 
J che va spinta, contro ritorni 

Ma ancora più può essere i integralisti di cui qua e là 
raccolto e sviluppato quanto I possono essere individuati ae
viene dal tessuto unitario del- : cenni, convergenze e tollabo-
l'a*soc:az:on smo culturale, n- j razioni più ampie 
creativo e >portivo: ed in par
ticolare la crescita di doman 

e 

fXYiCi 

DISCORSI 
DISCORSI 

DISCORSI 
con il tempo finiscono in NULLA 

se non sono accompagnati dai 

FATTI 
F A T T I 

F A T T I 

fxi/C\ 

K' proprio da uno sguardo 
a questi temi che si sente 
quanto sia necessario un a-
doguamento delle stesse stnit 
ture del partito per far avan- j 
zare questo tipo di iniziative, i 
Innanzi tutto occorro svilup ; 
pare una riflessione sulle 
Mnitturc intermedio (nel ca- j 
so specifico sul nostro comi- • 
tato comunale) per individua- j 
re come queste possono assu
mere compiutamente non 
tanto compiti di coordinamen 
to. bensì di direzione effetti-
va politica nel territorio. 

Ci auguriamo che. come è j 
apparso in queste settimane 
nei dibattiti delle sezioni, pre 
valga nel partito non un or- > 
goglio fatuo per 1 successi con- i 
seguiti, ma una riflessione re- j 
sponsabile per cogliere e su- : 
perare i# vuoti, adeguando la j 
azione nostra ad una situazio j . 
ne nuova e rispondendo così 
alle aspettative delle grandi 
masse 

Carlo Melarli 

che con i! tempo acq 

K I R M A N 
K I R M A N -

K I R M A N -
K I R M A N . 

K I R M A N -
K I R M A N -

K I R M A N -
K I R M A N -

K I R M A N -
K I R M A N -

uistano sempre più valore 

- S C I A ' 1 9 6 7 
- S C I A ' 1 9 6 8 
S C I A ' 1 9 6 9 
S C I A ' 1 9 7 0 
S C I A ' 1 9 7 1 
S C I A ' 1 9 7 2 
S C I A ' 1 9 7 3 
S C I A ' 1 9 7 4 
S C I A ' 1 9 7 5 
S C I A ' 1 9 7 6 

esclusivamente 

TAPPETI PERSIANI 
e ORIENTALI ORIGINALI 

importazione diretta dei TAPPETI di ALTA QUAl 'T ' 
VIA MAYER 8/r. - FIRENZE 

FATTI NON DISCORSI 
IVI. 473093 - 474066 ' , 

833 
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